
La FeralpiSalò ha
raggiuntoMarilleva ieri
versomezzogiorno, poi

alle 17 ha sostenuto la prima
sgambata. In Val di Sole
Ranellucci e compagni
sosterranno quattro amichevoli:
il primo appuntamento è in
programma domenica, alle 18,
contro l’Ac Solandra (2°
categoria) aMezzana. Sullo
stesso campo alla stessa ora,
mercoledì 19, ci sarà una
partitella a ranghi misti. Sabato
22 a Temù l'unico test di lusso in
agenda, sempre alle 18, contro la
Samp. Infinemercoledì 26 a
Mezzana i gardesani
affronteranno l'Asd Redival,
altra squadra di seconda
categoria (ore 17). Il 29 luglio il
rientro sul Garda.

SERIE C: ALVIA LA STAGIONE 2017-2018DELLA FERALPISALÒ

SALÒ.Alzare l’asticella riparten-
do da zero. Questo è il motto,
che ritorna continuamente
quasifosse un mantra,dellaFe-
ralpiSalò 2017/’18. Un diktat
di GiuseppePasini, che ha pro-
fondamente rinnovato organi-
gramma societario e rosa per
voltare pagina e per cercare,
una volte per tutte, di inserire il
suo club tra le protagoniste del
campionato di Serie C.

Dichiarazioni. Francesco Mar-
roccu, nuovo direttore genera-
le dei gardesani, dimostra di
avere le idee ben chiare. I pre-
supposti per fare bene ci sono
tutti, ma bisogna sempre tene-
rein considerazioneleincogni-
te: «Il mandato è quello di por-
tare il miobagaglio di esperien-
za per fare il salto di qualità -
dichiara in conferenza stampa
il dirigente sardo -: qui il grosso
c’è già e il mio compito è quello
di curare i dettagli, che sono
quelli che fanno la differenza.
La mia missione è quella di al-
zarel’asticella attraverso deter-
minazione e motivazione. Vo-
glioimprimere subito una trac-
ciadella nuova gestione, per la-
sciare intendere il mio modo
di fare calcio. Ho
trovato una società
molto credibile e
questosignifica -di-
ce ancora - che le
persone che mi
hanno preceduto
hanno lavorato
molto bene. Pensa-
vodi avere delle dif-
ficoltà inveceil biglietto da visi-
ta della FeralpiSalò mi ha aper-
to tante leporte, perché tutti ri-
conosconoal club serietàe cre-
dibilità. Nella mia testa non
manca niente per fare il gran-
desalto, perché la rosa è attrez-
zata. Questo però non significa
che matematicamente faremo

bene, perché dobbiamo diven-
tare"squadra", dato che nonri-
partiamo nel segno della conti-
nuità».

Sulla stessa linea d’onda il
tecnico Michele Serena: «Vo-
gliamo cercare di essere prota-
gonisti fino alla fine. Sono mol-
to felice per la fiducia che mi
ha dato la società e io spero di
essere all’altezza del compito
che mi è stato assegnato, ovve-

ro quello di lottare
per le primissime
posizioni. Molti
aspetti sono nuovi,
sia a livello di squa-
dra che di società:
questicambiamen-
ti mi stuzzicano
molto, anche per-
ché mi sono trova-

tobene fin dasubito con il nuo-
vo direttore. Fondamentale
ora sarà affrontare il ritiro, che
serve per conoscerci meglio.
Metteremo sulpiatto pregi edi-
fetti di ognuno di noi per cerca-
re di creare il giusto amalga-
ma». //

ENRICO PASSERINI

SALÒ.Coraggio, lasciare tutto in-
dietro e andare: partire per rico-
minciare.Vedendolostessooriz-
zonte di sempre - quello carico
di aspettative e ambizioni -, ma
questavoltaprovandoaraggiun-
gerlo attraverso un percorso
molto diverso, fatto di paesaggi
nuovicheinquantotalistimola-
no sensie curiosità. Buongiorno
FeralpiSalò! Il sole che dà la sve-
glia alla stagione targata 2017-
2018 è alto in cielo: sotto ci sono
tante facce che per riconoscerle,
adesso, serve avere una distinta
sottomano. E un po’ fa impres-
sione,voltarsidiquaenontrova-
re più Eugenio Olli, voltarsi di là
e - ad esempio - non trovare più
Andrea Bracaletti. Ma è il calcio,
bellezza. E sono i cicli. Che si
aprono e si chiudono andando
ad aggiornare il libro dei ricordi.
Da serbare nel cuore, ma conti-
nuando a guardare avanti per
cercareinvece di aggiornarealbi
d’oro e almanacchi: quelli nei

quali da anni la FeralpiSalò sta
cercando di andare ad iscrivere
ilproprionome.Suilsipario: ieri
è cominciato il nuovo cammino
stagionale dei leoni del Garda.
Lacuibandieraadessoèsvento-
lata dal direttore generale Fran-
cesco Marroccu, il nuovo uomo
forte dei gardesani. L’uomo che
nei piani del presidente Giusep-
pe Pasini deve essere quello del-
latantosospiratasvolta.L’uomo
che deve essere in grado di far
uscire dai confini il nome della
FeralpiSalò.

Svolta. Forse però non è nem-
meno corretto dirla
così: i verdeblù a li-
vellonazionalesono
«sdoganati» da un
pezzo. Ma un conto
ècontinuareadesse-
re considerati una
«simpatica realtà»,
per quanto seria e
ad altissimo tasso di
credibilità, un altro è arrivare a
guadagnarsi un posto al tavolo
deigrandi.Uncontoèacconten-
tarsi di restare in un limbo, sep-
pur «dorato», un altro è provare
l’ebbrezza di dare la «sgasata»
giusta, e sfrecciare sulla corsia
del salto di qualità. Correndo ri-
gorosamentenei limiti diun bu-
dget non da faraoni, ma con nu-
meri che restituiscono l’idea di
benessere. La macchina adatta
per tentare di lottare per andare
semprepiùsueundomaniinse-

rieB,aSalòcel’hannogià.Dico-
sa si tratta allora? Di corazzarla e
darlelamessaapuntogiusta.Fi-
noralaFeralpiSalòèsemprearri-
vata lì-lì: per cambiare marcia si
è provato a cambiare allenatori,
a rivoluzionare la rosa. Non è
mai bastato per spingersi oltre.
Allora,Pasinihadecisodidare la
sterzatasulfrontedirigenzialeol-
tre che nuovamente sulla rosa:
che conta 10 petali nuovi.

Qualità. Rosa d’esperienza e
qualità quella affidata a Michele
Serenachenellasceltadeigioca-
tori è stato consultato: molto

onore,maadessoan-
chemoltioneri.Toc-
ca (anche) a lui oltre
che a Marroccu che
con l’occhio «puli-
to»chesolounester-
no può avere, deve
riuscire ad indivi-
duareipiccoliingra-
naggiincuisonoan-

datiadannidarsiigranellidisab-
bia per fare di un’organizzazio-
ne già ottima, un’organizzazio-
ne perfetta. C’è solo da dare un
pizzico di ordine e mettere tutti
sotto un’unica bandiera: quella
della FeralpiSalò. Tante teste,
un’animasola.InquellocheaSa-
lò,senzaseesenzama,èunasso-
lutoannozero.L’annoincuiilte-
soretto fin qui costruito anche
grazie a chi se n’è andato, deve
cominciare a diventare un vero
e proprio patrimonio. //

Intesa. Sorrisi e buonumore per Michele Serena e Francesco Marroccu

L’orizzonte non cambia
ma il paesaggio sì:
sul Garda è l’anno zero

Pronti-via.Foto di gruppo per la FeralpiSalò che ieri ha cominciato la preparazione in montagna // FOTO REPORTER

Marroccu e Serena:
«Migliorarci con
la cura del dettaglio»

Allenatore e dg

Il dirigente: «Prima
di tutto occorre
diventare squadra:
voglio determinazione»

SALÒ.Tre portieri, otto difenso-
ri, dieci centrocampisti e quat-
tro attaccanti: la FeralpiSalò è
partita per la Val di Sole con
un gruppo di 25 elementi.

Di questi 14 facevano parte
della rosa dello scorso anno,
mentre 7 sono volti nuovi che
hanno firmato il contratto nei
giorni scorsi, ovvero Alcibia-
de, Marchetti, Emerson, Capo-
daglio, Magnino, Raffaello e
Mattia Marchi.

Ci sono anche quattro ele-
menti aggregati: il portiere Fe-

derico Rausa ('99) ex Primave-
ra del Latina, che potrebbe di-
fendere i pali della Berretti, il
centrocampista Matteo Sa-
pucci ('98), ex San Marino ora
svincolato, Marco Martin
('87), terzino sinistro che ha ot-
tenuto il nullaosta dal Citta-
della per allenarsi con i garde-
sani e il difensore centrale Pa-
olo Marchi ('91), ex Pordeno-
ne.

I primi due sono in prova,
mentre gli altri firmeranno a
giorni.

È partito per il ritiro anche
Juan Surraco, centrocampista
uruguaiano fortemente volu-
to da Asta lo scorso gennaio

che però non rientrerebbe nei
piani di Serena. La sua posizio-
ne sarà valutata nei prossimi
giorni.

Hanno ricevuto il permesso
di restare a casa, pur essendo
sotto contratto con la Feralpi-
Salò, Aquilanti, Davì e Ruffini,
che sono in cerca di sistema-
zione, mentre l’ex capitano
Bracaletti (va a Pistoia?) è atte-
so in sede oggii per firmare la
rescissione.

Nuovo volto nell'organi-
gramma: si tratta di Andrea
Ferretti (omonimo dell’attac-
cante, faceva il giornalista ad
Ascoli) che sarà il nuovo team
manager. // EPAS

Ci sono anche Martin e Paolo Marchi, Surraco in stand by

Dopo anni in cui
sono stati
cambiati mister
e giocatori,
Pasini ha voluto
una sterzata
dirigenziale

Il tecnico:
«Stuzzicato
dalle tante
novità di questo
inizio: il compito
è lottare per le
prime posizioni»

Il raduno

Tante facce nuove
per tentare di uscire
dal «limbo» e fare
il salto di qualità

Erica Bariselli

e.bariselli@giornaledibrescia.it

Dasinistra.Raffaello, Emerson, Capodaglio, M. Marchi, Marchetti,

Alcibiade, Magnino

In Val di Sole
fino al 29
Domenica prima
sgambata

Mercato e varie
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LA ROSA 2017-1018

Michele SERENA

Davide ZANON

Maurizio BALLÒ

Marco BARBIERI

Flavio RIVETTI

Dott. Alberto  GHEZA

Dott. Achille LAZZARONI

Michele BUFFOLI

Gabriele CRESCINI

Andrea FERRETTI

Silvano PANELLI

Giuseppe ECKSCHLAGER

Angelo  FONTANA

STAFF TECNICO PRIMA SQUADRA

Giuseppe BOLDINI (’98)

Paolo CAPODAGLIO (’85)

Andrea CREMA (’99)

Sebastian GAMARRA (’97)

Luca MAGNINO (’97)

Luca PARODI (’95)

Davide RAFFAELLO (’88)

Matteo SAPUCCI (’98)

Lorenzo STAITI (’87)

Juan I. SURRACO LAME (’87)

Raffaele ALCIBIADE (’90)

Simone BACCHIN (’98)

Stefano MARCHETTI (’98)

Paolo MARCHI (’91)

Marco MARTIN (’87)

Emerson R. BORGES (’80)

Alessandro RANELLUCCI (’83)

Guido TURANO (’97)

Simone GUERRA (’89)
Andrea FERRETTI (’86)
Nicola LUCHE (’98)
Mattia MARCHI (’89)

Nicholas CAGLIONI (’83)

Alessandro LIVIERI (’97)

Federico RAUSA (’99)

Allenatore

Allenatore in seconda

Preparatore atletico

Prep. atl. e recupero infortunati

Preparatore dei portieri

Responsabile sanitario

Medico addetto prima squadra

Fisioterapista

Fisioterapista

Team manager

Addetto ufficiali di gara

Magazziniere

Magazziniere

Difensori

Attaccanti

CentrocampistiCentrocampistiPortieri
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